
 

 

 

 

 

 

 

Signore, aiutami a capire che nella vita sono poche le cose 

importanti e indispensabili, quelle che mi guidano a te: 

 l’affetto della famiglia, 

 l’amicizia degli amici,  

 la bellezza del creato, 

 i gesti di amore e di solidarietà … 

Aiutami a non lasciare che dei semplici oggetti prendano il tuo 

posto. 

AMEN. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ACCANTO    a    TE …. 

Prima   Settimana: 
LE   TENTAZIONI 

Vangelo  

S. Mt. 4, 1- 11 

 



 

 

 

 

 

 

Gesù, ti ringrazio perché quando sono triste                                

mi vieni a cercare. 

Mi cerchi quando un compagno di classe mi chiede di studiare 

con lui, 

quando i miei amici mi chiamano a giocare durante l’intervallo 

a scuola oppure all’oratorio, 

quando l’insegnante mi vuole interrogare, 

mi cerchi quando papà o mamma mi chiedono di 

apparecchiare la tavola, o di riordinare la mia cameretta, 

quando mi viene voglia di parlare con quel bambino che è 

sempre solo. 

Grazie, Gesù, perché se mi accorgo di te in queste situazioni 

capisco davvero quanto sei importante. 

AMEN. 

 

 

 

 

 

                                                                                       

ACCANTO    a    TE …. 

Seconda  Settimana: 
LA   SAMARITANA 

Vangelo  

S. Gv. 4,5 – 10.15 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gesù, aiutami a dire sempre la verità, anche se può sembrare 

scomoda. 

Aiutami a non nascondermi dietro le bugie, i pettegolezzi, le 

maldicenze. 

Se qualcuno “parla alle spalle” aiutami a non stare al suo 

gioco, ma a cercare di difendere l’altro e di dargli la possibilità 

di esprimere il suo pensiero. 

Aiutami a non parlare male di nessuno, a diffondere bontà nei 

luoghi da me frequentati, soprattutto in famiglia e a scuola. 

AMEN 

 

 

 

 

 

                                                                                        

                                                                    

 

 

ACCANTO    a    TE …. 

Terza  Settimana: 
GESU’   e    ABRAMO 

Vangelo  

S. GV. 8,31 - 38 

 


